
CONSIGLIO COMUNALE DEL 28.11.2016

Interventi dei Sigg. consiglieri

Comunicazioni

Presidente

Passiamo  al  secondo  punto  che  sono  le  comunicazioni.  Cedo  la  parola  al 

Sindaco, ne ha facoltà.

Sindaco

Grazie.  Faccio la  solita  carrellata dall’ultimo consiglio ad oggi  le  notizie più 

importanti  così  ne  siamo a  conoscenza  tutti.  L’8  di  ottobre,  subito  dopo il 

consiglio, è stato inaugurato il Parco Vanzetti: un obiettivo importante da una 

donazione che ci era stata fatta dalla moglie del Vanzetti che ci teneva che il 

parco fosse intitolato al marito e così è stato fatto, anche perché era un vecchio 

vivaio che rappresentava un po’ la storia di Orbassano, legato alla storia di 

Orbassano, perché Orbassano è cresciuta insieme al vivaio Vanzetti che una 

volta  era  alla  periferia  dell’abitato  e  adesso  è  completamente  integrato 

all’interno delle case vicino al centro storico. È stata una bella inaugurazione, 

per chi non lo sa il parco viene chiuso alla sera e aperto la mattina, quindi nel  

tentativo di preservarlo il più possibile lontano da tutti coloro che sono un po’ 

malintenzionati  nell’utilizzo  delle  cose  pubbliche,  fino  adesso  funziona  e 

speriamo che continui; grazie agli Alpini che lo aprono al mattino e lo chiudono 

alla sera, si sono presi l’impegno. 

(ore 20,20 entra il consigliere Beretta)

Il  13.10  c’è  stata  una bellissima conferenza  alla  Facoltà  di  Architettura  in 

occasione del conferimento da parte del Mab Unesco al Parco collina del Po di 

Torino all’interno del quale ci siamo anche noi; c’è stato questo convegno dove 

ho avuto anche l’opportunità di fare un intervento, e l’intervento che mi era 

stato assegnato era i nuovi parchi e chiaramente ho parlato di quelle che sono 

le iniziative che abbiamo portato avanti in questi anni, di creare nuovi parchi, 

parchi a tema, parchi che non sono semplicemente dei piccoli fazzoletti di verde 

ma dei parchi di grosse dimensioni, due da 8.000 due da 15.000 e futuramente 

ancora più grandi che permettono di avere al loro interno più tipi di attività, da 
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quelle a tema come dicevo tipo quello che c’è qui davanti alla sala consiliare per 

chi vuole andare a correre, ad altri temi un po’ diversi tipo quello dell’Orsa 

Minore, quello che è in preventivo in via Riesi del sistema solare. 

Poi al 14.10 c’è stata un’assemblea SMAT, lo dico perché è stata un’assemblea 

importante  perché  c’era  stata  la  richiesta  da  parte  di  Torino  perché  fosse 

utilizzata  la  riserva,  fosse  divisa  fra  tutti  i  soci  la  riserva  degli  utili;  in 

quell’occasione è stato chiesto un rinvio ed è stata poi rinviata ad altra data, 

poi man mano ci arriviamo. 

Il 15.10 c’è stata l’inaugurazione dei locali della Don Giordano, abbiamo anche 

noi  contribuito  con  un  contributo  a  suo  tempo.  La  Don  Giordano  ha 

ristrutturato dei locali  in quello che era il  sottotetto e così  ha ricavato una 

sezione in più: da quattro sono passati a cinque sezioni. La Don Giordano è 

una scuola storica ad Orbassano, nasce in via Roma dove c’è il San Paolo, i 

vecchi locali e poi fu costruito l’edificio in via Fabio Filzi intitolato poi a Don 

Giordano. 

Il 16.10 abbiamo avuto la festa del Sedano Rosso, andata molto bene come 

tutti  gli  anni,  c’era  anche una buona giornata  e  quindi  è  stata  anche una 

buona  occasione  per  i  cittadini  di  poter  vedere  i  prodotti  sulle  bancarelle, 

eccetera. 

Il 22 c’è stata una presentazione - adesso poi lo facciamo distribuire - al Pertini 

in occasione dell’UNI 3 c’è stata la presentazione di un libro che è stato curato 

dall’UNI 3 ma soprattutto dal Geom. Sergio Maddalena che in collaborazione 

con altri lo ha scritto. È un libro che parla della prima guerra mondiale. L’anno 

scorso a seguito di questo anniversario l’UNI 3 aveva messo in piedi diverse 

giornate chiamate lezioni dove si è parlato di diversi argomenti legati alla prima 

guerra mondiale, ma non i soliti argomenti dove si parlava delle guerre, delle 

battaglie,  dei  movimenti  degli  eserciti,  ma argomenti  più che altro  legati  ai 

risvolti  sociali  che  aveva  procurato  la  prima  guerra  mondiale,  dalla 

preparazione  al  momento  della  guerra  a  quello  che  poi  è  successo  dopo, 

soprattutto  molto  approfondita  fu  anche  la  figura  della  donna  nella  prima 

guerra mondiale. Il 28.10 ci siamo poi aggiornati alla SMAT dove c’è stata una 

sorta di riproposizione della divisione degli utili da parte della città di Torino, e 

il tutto ha prodotto un voto negativo e quindi non se ne è fatto niente. Il 29.10 
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c’è stata la festa dei bersaglieri, il 2.11 c’è stata la ricorrenza dei defunti, su 

quell’occasione ci dice poi qualcosa Ilenia. 

Il 4.11 abbiamo avuto la consegna dei defibrillatori - ce ne parlerà un attimo 

Stefania. Il 6 abbiamo celebrato la festa del 4 novembre: anche qui abbiamo 

avuto  fortuna  con  il  tempo,  è  stata  un’ottima  giornata  con  una  buona 

partecipazione, io ci tengo particolarmente che queste feste abbiano risonanza 

anche nella popolazione perché credo che la memoria sia fondamentale nella 

crescita civile di una città, di una nazione, di un popolo. 

L’8.11 abbiamo avuto la chiusura a Roma di quello che è stato l’anno come 

Città dello sport;  in quell’occasione c’è stata una sorta di  premiazione,  una 

ciotola,  per  tutte  le  città  nominate  nel  2016  e  nel  frattempo  sono  state 

presentate anche quelle che avranno la nomina nel 2017 che andranno poi a 

Bruxelles in questi giorni a ritirare il bandierone come abbiamo fatto noi l’anno 

scorso con la nomina. 

Il 13.11 c’è stata la fiera autunnale, ce ne parlerà Luciano Loparco, il 17 c’è 

stato un convegno aperto come Comitato Locale di Controllo, voi sapete che il 

nuovo  Comitato  Locale  di  Controllo  si  è  ridato  un  nuovo  regolamento,  ne 

parleremo più avanti a fine della serata visto che c’è una mozione al riguardo, 

quindi ci sarà modo di spiegare più approfonditamente il suo funzionamento e 

la serata del 17 le motivazioni. 

Il 20.11 c’è stata la festa della Virgo Fidelis, il 22.11 c’è stata la riunione a 

Torino negli ex locali della Provincia dove c’è stato presentato il bilancio della 

Città Metropolitana, bilancio che non ha avuto il parere positivo dell’assemblea 

dei Sindaci ma è stato bocciato; questo non vuol dire che non ci sarà il bilancio 

della Città Metropolitana, ma è un bilancio votato semplicemente dal consiglio 

metropolitano, bilancio nel quale non compare nemmeno, andandolo a leggere, 

se  non  sbaglio,  neanche  la  strada  interrotta,  quella  mancante  che  fa  da 

circonvallazione di Borgaretto e su questo me ne rammarico parecchio perché 

dovremo aspettare se va bene, ancora un anno di inedia per quel problema di 

quella strada che è stata abbandonata e continuano ad esserci incidenti, invece 

sul lato verso Stupinigi è diverso. In una riunione fatta a Tetti Valfré con l’ex 

vice  Presidente  della  Città  Metropolitana  Alberto  Avetta  e  il  dottor  Spina 

responsabile dell’ufficio, si era arrivati ad una mediazione che anche se non ci 
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fossero  stati  i  soldi  per  realizzare  la  strada  almeno  avrebbero  realizzato  la 

rotonda. Questa era stata una sorta di  promessa ma purtroppo non ce n’è 

traccia nel bilancio. 

Il 25.11 serata contro la violenza sulla donna, ci dirà proprio qualcosa Elena 

Masante, e il 1° di dicembre entra in vigore l’ordinanza sulla ludopatia e ci dice 

qualcosa Luciano Loparco. Grazie.

Presidente

Ringrazio il Sindaco. Inizia l’assessore Mana, prego.

Assessore Mana

Buonasera a tutti. Il 4 novembre abbiamo provveduto a distribuire gli undici 

defibrillatori che abbiamo acquistato per le scuole di Orbassano, sia le scuole 

materne, le scuole elementari e le scuole medie; abbiamo acquistato anche le 

piastre  pediatriche  per  le  scuole  materne,  per  i  bimbi  più  piccoli,  quindi 

possiamo  dire  che  sul  territorio  di  Orbassano  tutte  le  scuole  sono  cardio 

protette.  Siamo  in  fase  di  ordinazione  anche  delle  teche  e  decideremo  poi 

posizionarle nelle scuole, ovviamente sarà nella zona più in vista possibile, più 

utilizzabile possibile; il 12 gennaio la data è ancora provvisoria ma dovrebbe 

essere  semidefinitiva  dovrebbe  esserci  il  corso  per  gli  insegnanti  e  per  il 

personale che comunque decide di farlo per l’utilizzo del defibrillatore in modo 

che anche le nostre scuole siano il più sicure possibile. Proprio questa mattina 

è arrivata in Comune invece la teca dove posizioneremo il defibrillatore sotto 

l’ala del Comune, quello che è già in nostro possesso che adesso ovviamente 

per motivi di sicurezza era all’interno ma che ovviamente era poco utilizzabile 

in quella posizione, adesso è arrivata la teca allarmata che metteremo sotto 

l’ala di modo che il  defibrillatore sia poi utilizzabile da tutta la popolazione. 

Grazie.

Presidente

Ringrazio l’assessore Mana. Ha chiesto la parola l’assessore Caparco, prego.

Assessore Caparco
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Grazie. Buonasera a tutti. Volevo spendere due parole sugli aggiornamenti del 

progetto di informatizzazione del cimitero. 

Il  software  che  è  stato  creato  è  un’applicazione  web  via  browser  reperibile 

all’indirizzo  cimitero_orbassano.geo.pa.it;  permette  la  ricerca  del  defunto 

tramite cognome e nome e associandone la relativa collocazione individuata dal 

numero dei vialetti. Attualmente il sito è in fase di controllo dei dati immessi, 

poiché i dati stimati superano i 12.000 defunti, ragione per la quale i tempi 

chiaramente diventano abbastanza lunghi. Nel frattempo è stato acquistato un 

totem  interattivo  identico  al  totem  posto  sotto  al  palazzo  comunale  dove 

appunto girerà l’applicazione.  Il  totem verrà posto all’ingresso principale del 

cimitero affiancato da una piantina delle  dimensioni  150x100 a colori  dove 

troverete le indicazioni sulla tipologia delle tombe, delle cappelle e dei loculi e 

l’indicazione  sulla  numerazione  dei  vialetti  dove  la  segnaletica  è  già  stata 

appunto  inserita.  Spero  che  questo  servizio  verrà  apprezzato  dall’intera 

cittadinanza e che possa essere utile agli orbassanesi e anche ai non residenti. 

Sposto  un  attimo  l’attenzione  su  un  altro  argomento:  il  20  dicembre  in 

occasione della Giornata internazionale della solidarietà umana e sulla pace 

nel mondo avremo il piacere di ospitarvi presso il teatro Sandro Pertini per la 

visione di uno spettacolo creato ad hoc dalla Compagnia teatrale Mulino d’arte. 

Lo spettacolo si chiama Chaos Humanoid b-12, verrà proiettato in anteprima 

nazionale  con doppia replica assolutamente gratuito per la  cittadinanza. La 

prima  sarà  rivolta  alle  scuole  di  Orbassano  coinvolgendo  i  ragazzi  di  età 

superiore ai dieci anni, mentre la seconda avverrà in orario serale alle ore 21 

sempre presso il Teatro Pertini. Il tema su cui verterà lo spettacolo è appunto 

sulla pace nel mondo e sull’integrazione, un problema a quanto pare irrisolto. 

Lo spettacolo è ambientato nel 2026, quindi una realtà futuristica.

Non aggiungo altro,  il  mio  consiglio  è  quello  di  non perdervelo,  andatelo  a 

vedere. Grazie.

Presidente

Ringrazio l’assessore Caparco. Ha chiesto la parola l’assessore Loparco, ne ha 

facoltà.
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Assessore Loparco

Buonasera a tutti. Come il nostro Sindaco ha detto il 13 di novembre c’è stata 

la fiera autunnale. Abbiamo avuto un’importante riscontro e quest’anno posso 

anche dire che è arrivato un espositore addirittura da Brescia per portare i suoi 

prodotti, perciò questo è anche la qualità dei prodotti che vengono esposti. 

Il tempo sicuramente ci ha aiutato, ci sono stati più di 160 espositori e questo 

ha dato lustro e ha dato la possibilità a tutti gli espositori di avere un riscontro 

non indifferente. 

Come  avete  notato,  altro  argomento,  il  23  di  novembre  al  mercato  l’area 

mercatale tutti i banchi sono tornati al loro posto; i lavori verranno ultimati tra 

un mercato e l’altro, perché ci sono ancora da ultimare il collegamento delle 

videocamere, della videosorveglianza, la segnaletica a terra e questo comporterà 

degli altri lavori che verranno però fatti senza intaccare, perciò anche lì siamo 

rimasti  nei  tempi  e  tutti  i  banchi  anche  nel  periodo  natalizio  potranno 

usufruire e tornare a sfruttare i loro posti. Nel frattempo abbiamo già iniziato 

anche a predisporre l’ordinanza per i  due mercati  straordinari  natalizi  se ci 

verranno richiesti che saranno le domeniche dell’11 e del 18. Il 18 verrà anche 

fatto il mercatino dell’antiquariato, non verrà fatto nel centro di Orbassano, ma 

bensì verrà sfruttata la piazzetta Peano perché adesso è completamente libera 

perciò  sarà  dedicata  e  concentrato  il  18  avremo  anche  il  mercatino 

dell’antiquariato nella zona mercatale spostata in quella zona nuova, nell’area 

nuova,  per  avere  concentramento  e  non  andare  a  danneggiare  i  nostri 

commercianti nel centro cittadino; anche perché è stato richiesto proprio dai 

commercianti  e  non ultima è  stata  data  l’ordinanza per  la  viabilità  è  stata 

soppressa la ZTL nel periodo che va dall’1 al 6 gennaio proprio su espressa 

richiesta dei commercianti.

Dal 1° di dicembre, cambio argomento, entrerà in vigore anche sul territorio di 

Orbassano l’ordinanza sulla ludopatia; Orbassano è stato uno dei pochi paesi 

che  ha  avuto  un  confronto  diretto  con  tutti  gli  esercizi  che  hanno  queste 

macchine, perché noi dobbiamo anche sentire cosa c’è sul mercato e come loro 

lavorano  in  questo  momento  e  le  varie  esigenze;  anche  perché  non  vorrei 

dimenticare che noi abbiamo quattro categorie: abbiamo i tabaccai, abbiamo i 

bar, abbiamo le sale scommesse e in più una sala Bingo sul nostro territorio. 
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L’ordinanza prevede che il blocco delle macchine sarà dall’una di notte alle ore 

13,  perciò  tutta  la  mattina per  dodici  ore  complessive;  e  le  macchinette  si 

potranno riaccendere dalle ore 13 alle ore una di notte: continuativamente, non 

saltuariamente, non spostato in diverse fasce di orario. Questo anche perché 

noi dobbiamo garantire un controllo dei nostri Vigili che queste macchine siano 

bloccate,  e  se  davano  un  “ordinamento  spezzatino”  diventava  difficile  un 

controllo  di  questo  genere;  ecco  perché  si  è  deciso  che  l’ordinanza  su 

Orbassano sarà appunto dall’una di notte alle ore 13. 

Non abbiamo fatto un regolamento per il semplice motivo che siamo in attesa 

di vedere cosa ci verrà dato perché il problema non è l’ordinanza di bloccare ma 

aspetteremo  cosa  succederà  fra  dodici  mesi  perché  se  la  Legge  Regionale 

entrerà in vigore tutti coloro che hanno le macchinette esistenti devono sparire 

completamente con le varie distanze che ci sono dalla Legge Regionale che è già 

entrata in vigore. Stiamo aspettando di vedere cosa succederà e poi verrà fatto 

un regolamento perché sono partiti già tutta una serie di ricorsi in vari Comuni 

dai  vari  esercenti  e  noi  stiamo aspettando  di  vedere  questo,  però  ci  siano 

adeguati a quello che la Legge Regionale ci ha chiesto di fare. Grazie.

Presidente

Ringrazio l’assessore Loparco. Vorrei solo fare un ringraziamento per la serata 

del  25 di  novembre al  Teatro Sandro Pertini  per la  Giornata internazionale 

contro la violenza sulle donne. “Questo non è amore” è il titolo che è stato dato 

alla serata. Sono contenta perché hanno partecipato molte persone e infatti 

l’obiettivo era quello di sensibilizzare la popolazione su un tema così delicato. 

Ringrazio inoltre tutti gli uffici, la dipendente Carmela Siena insieme a tutti i  

dipendenti  che  hanno  realizzato  questo  bellissimo  opuscolo  dal  titolo 

“Orbassano donna” che nella serata è stato distribuito a tutti i partecipanti con 

un bellissimo bracciale rosso.  Un ringraziamento a tutte  le  Associazioni  del 

territorio  che  hanno  partecipato  alla  serata  e  a  tutte  le  Associazioni  citate 

nell’opuscolo che alcuni di voi hanno visto, che è stato distribuito questa sera. 

Un  ringraziamento  anche  ad  alcune  donne  di  Orbassano  che  sono  state 

intervistate per conoscere le loro storie e anche questo lo trovate nell’opuscolo 

che  è  stato  distribuito.  Quindi  un  ringraziamento  anche  a  tutti  coloro  che 
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erano presenti quella sera, assessori e consiglieri e un ringraziamento anche a 

Cinzia Bosso che ha illustrato l’opuscolo Orbassano donna. Grazie a tutti quelli 

che hanno partecipato.

Direi che possiamo continuare con le comunicazioni. Chi vuole per alzata di 

mano possiamo proseguire... 

Nessuno vuole fare comunicazioni? Ha chiesto la parola il consigliere Fischetto 

ne ha facoltà.

Consigliere Fischetto

Ho visto il programma, l’App relativa alla ricerca dei defunti; l’ho utilizzata e 

funziona, quindi  grazie all’assessore di  questa cosa,  spero che i  cittadini  la 

possano utilizzare perché una cosa utile e importante specie per i cittadini che 

non sono di Orbassano perché ovviamente noi conosciamo dove sono, gli altri 

no. Ho partecipato alla consegna dei defibrillatori, un’attrezzatura molto bella, 

però chiedo che anche le  scuole  superiori  abbiamo il  defibrillatore perché i 

ragazzi che frequentano quelle scuole sono i nostri ragazzi e quindi anche loro 

hanno il diritto di avere il defibrillatore. È vero che le scuole superiori non sono 

del Comune di Orbassano o della Provincia però sono i nostri ragazzi e quindi 

ho  chiesto  già  in  quell’occasione  anche  all’assessore  Mana  però  io  chiedo 

ancora se è possibile fare questo sforzo … 

Ce l’hanno già? Perfetto, allora abbiamo risolto.

Fiera autunnale: ho visto che è stata una bella fiera con 160 espositori, io non 

li avevo contati però ho visto che erano in tanti. Ho visto anche parlando con 

qualche espositore che pagano 15 euro più 15: 15 versati e 15 nella ricevuta. 

Vorrei  capire  come e  chi  gestisce  questi  soldi  perché  sono  4.800 euro  che 

queste persone lasciano e se è il Comune che li incassa oppure se c ‘è qualcuno 

che li incassa per conto del Comune. 

L’area mercatale è molto bella e quando sarà completata indubbiamente sarà 

un fiore all’occhiello di questa città.

I mercati natalizi grazie. 

Ludopatia: ho visto il regolamento, l’ho confrontato con quello di Bruino e con 

quello di Beinasco, mi sembra che tutti i punti ci sono, sono orari diversi di 

utilizzo noi l’abbiamo fatto dalle 13 all’una del giorno dopo, Beinasco l’ha fatto 
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diversamente, Bruino l’ha fatto diversamente, comunque nell’insieme sembra 

che tutti i punti siano stati messi, è chiaro che noi dovremmo cercare di fare 

un regolamento con tutti gli annessi e connessi perché così non può rimanere 

un’ordinanza messa lì che poi deve essere sottoposta a controlli. 

Per il momento grazie.

Presidente

Ringrazio  il  consigliere  Fischetto.  Chiedo  chi  vuole  continuare  con  le 

comunicazioni. Ha chiesto la parola la consigliera Pirro, ne ha facoltà.

Consigliera Pirro

Grazie  Presidente  e  buonasera  a  tutti.  Inizio  magari  subito  in  coda 

allacciandomi a quello che ha detto il  consigliere Fischetto sull’ordinanza di 

contrasto al gioco d’azzardo. Sicuramente ci sono tutti i punti, sicuramente si 

rispetta  la  Legge  Regionale;  non  si  va  certo  con  energia  nella  direzione 

auspicata dalla Legge  Regionale che è già in vigore, non è che entrerà in vigore 

più avanti, c’è solo una deroga per gli esercizi che hanno già allo stato attuale 

degli  apparecchi  installati.  Certo,  c’è  uno  spegnimento  per  dodici  ore 

continuativo, ma anche il  responsabile della lotta alle ludopatie dell’ASL ha 

espresso  delle  perplessità  sulla  nostra  ordinanza  per  il  numero  di  ore 

continuative di accensione in alcune interviste. Perché non ci allineiamo con i 

Comuni  circostanti  che  invece  spezzano  l’orario  di  accensione  proprio  per 

disincentivare il gioco patologico e invece offriamo un ampio numero di ore di 

utilizzo di questi apparecchi. Non ci allineiamo con i Comuni circostanti come 

orario,  così  negli  orari  di  spegnimento  degli  altri  Comuni  importeremo  i 

giocatori da noi; se lo scopo era a fare aumentare gli incassi degli esercenti lo 

raggiungiamo  pienamente;  se  era  il  contrasto  alle  ludopatie  patologiche 

secondo me abbiamo mancato l’obiettivo. 

Poi volevo invece complimentarmi, ringraziare la Provvidenza che quest’anno 

l’alluvione che c’è appena stata non ha colpito il nostro Comune, sicuramente 

ce ne rallegriamo; ci dispiace invece molto per i Comuni circostanti, anche nel 

cuneese,  che  sono  stati  duramente  colpiti.  Fortunatamente  rispetto  agli 

alluvioni passati contiamo una sola vittima questa volta rispetto a bilanci ben 
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peggiori  del  passato.  Vogliamo  ringraziare  anche  la  Protezione  Civile  di 

Orbassano che nonostante non si  siano avuti  nel centro cittadino luoghi di 

crisi hanno comunque prestato il loro intervento nella zona del San Luigi che 

come al solito è andato un po’ sott’acqua nelle vie di accesso, per fortuna solo 

nell’orario serale creando pochi disagi. 

Volevo poi per questo motivo riallacciarmi e rispondere brevemente a due cose 

dichiarate  dal  Sindaco  nelle  comunicazioni  dello  scorso  consiglio  comunale 

perché ha detto che era un’immensa stupidaggine pensare di fare solo una 

cosa  e  non l’altra,  quando io  parlavo  di  grandi  opere  e  di  prevenzione  sul 

territorio.  A tutti  piacerebbe fare  tutto,  una crescita  continua,  lo  sappiamo 

benissimo ce ne rendiamo conto ogni giorno che la coperta è corta e i soldi non 

bastano per tutto. Noi pensiamo sempre che sia da privilegiare il  benessere 

immediato e anche duraturo del territorio e dei cittadini piuttosto che il famoso 

buco nella montagna, e sempre parlando del famoso buco nella montagna, lei 

ha dichiarato che i  soldi arrivano dall’Europa e non possiamo destinarli  ad 

altro.  Rispetto  alle  spese  preventivate  per  la  TAV  il  10%  forse  arriverà 

dall’Europa, il 10% del costo complessivo stimato una decina di anni fa quando 

è stato fatto il progetto, quindi adesso sicuramente sarebbe superiore. L’Unione 

Europea ha stanziato ottocento e qualcosa milioni  di  euro contro circa otto 

miliardi di spese, quindi a fronte di un contributo del 10% che ci sarà solo se 

entro tre quattro anni … questi sono i dati attuali ... Sindaco per favore non mi 

interrompa a microfono spendo, se mi fa finire di parlare si segna le cose che 

secondo lei sono baggianate … 

...  i  dati  attuali  e  i  documenti  ufficiali  allo  stato  attuale  parlano  di  questi 

stanziamenti da parte dell’Unione Europea; le promesse sono solo promesse, 

non ci sono documenti … 40% della tratta internazionale, e solo quando i lavori 

saranno fatti, allo stato attuale sono stati stanziati ottocento milioni di euro a 

rendiconto di lavori fatti. Il 40% se e quando ci saranno i lavori e sempre e solo 

comunque  il  40%,  non  il  100%,  quindi  ci  sarebbe  tutta  un’altra  fetta  che 

ipotechiamo per fare un tunnel mentre il paese cade a pezzi. … Era solo per 

precisare, lei ha detto che erano tutti fondi europei, non è così … 

Ma Sindaco, non diciamo baggianate, ma cosa è finito se non è finito neanche 

una discenderia laterale in Italia? il tunnel di base non è ancora iniziato dal 
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lato italiano, il tunnel di base non è iniziato ... la prego di non interrompere … 

ma anche io mi stufo di sentire le cose che dice lei ma non la interrompo, sono 

più educata evidentemente. Presidente per favore … la mia o la sua?. 

Parliamo poi del bilancio della Città Metropolitana visto che l’ha citato; non è 

stato bocciato dalla Conferenza dei Sindaci. La Conferenza dei Sindaci non ha 

potuto esprimere parere favorevole per mancanza di una parte dei voti ma ci 

sono stati solo due voti contrari 67 astenuti e 79 voti favorevoli,  giusto per 

precisione.  Per poter  esprimere parere favorevole  servivano almeno 106 voti 

favorevoli,  ma un conto e non raggiungere il  numero di voti favorevoli  e un 

conto e una bocciatura …. Non è la stessa cosa se abbiamo avuto solo due voti  

contrari,  non  è  stato  espresso  parere  favorevole  così  come  dichiarato  dal 

Direttore Generale durante l’assemblea. … Anch’io ero presente ... allora non 

ha sentito … io ero presente e ho sentito … sì è tornata poi  dopo … della  

conferenza metropolitana, poi subito dopo è tornata comunque per il consiglio 

metropolitano. Sulla questione comunque che dovremo aspettare un altro anno 

per i lavori sulla strada del San Luigi le faccio presente che il bilancio appena 

approvato era purtroppo il  previsionale 2016, quindi al massimo ci saranno 

due  mesi  di  ritardo  per  il  2017  non  è  detto  che  non  ci  siano  i  soldi.  E 

comunque il problema, credo che lei lo sappia, risale nei tagli fatti dal governo 

alle entrate della Città Metropolitana piuttosto che la mancanza di volontà di 

fare  i  lavori  sul  territorio,  ma  il  problema  verrà  affrontato  nelle  prossime 

riunioni  e  cercheremo di  spingere  affinché  il  problema della  viabilità  verso 

Stupinigi sia risolto nei tempi più brevi possibili. 

Per quanto riguarda il data base sulle sepolture nel cimitero invece è un bel 

lavoro, complimenti, noi però un errore l’abbiamo trovato nei dati guarda caso 

proprio su Paolo Basile, l’attivista mancato un anno e mezzo fa. 

Per il mercatino domenicale invece volevo fare una segnalazione sul mercatino 

dell’usato  che  è  stato  appena  fatto,  molti  cittadini  residenti  in  via  Roma 

continuano a lamentare disagio perché gli ambulanti alle cinque del mattino 

fanno  un  bel  po’  di  confusione  durante  l’assegnazione  degli  spazi,  quindi 

sicuramente  se  speriamo  nell’educazione  di  queste  persone  sono  anni  che 

vanno avanti così non otteniamo molto, magari si potrebbe pensare di rivedere 

il luogo di assegnazione degli spazi o la modalità per cercare di creare meno 
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disagi possibili alle persone che magari lavorano tutta la settimana e hanno 

solo la domenica mattina per poter riposare un po’ di più. È vero che è solo una 

domenica al mese, ma per chi lavora tutta la settimana e ha solo quel giorno 

della settimana per riposare, comunque è un disagio abbastanza sentito, se 

ogni volta le lamentele si ripetono costanti e le segnalazioni, poi amministrate 

voi, se vi sembra una sciocchezza fate pure, il mio dovere è segnalare i disagi 

dei cittadini. Grazie.

Presidente

Ringrazio la consigliera Pirro. Chiedo chi vuole fare delle comunicazioni. Ha 

chiesto la parola l’assessore Loparco ne ha facoltà.

Assessore Loparco

Solo per rispondere alle due questioni che sono state chieste. Proprio questa 

mattina,  mi  riallaccio  alla  consigliera  Pirro,  ho  avuto  colloquio  con 

l’associazione che segue lamentando già di queste cose, segnalando queste cose 

dando anche la possibilità di spostarsi per fare la spunta di quello che c’era, mi 

auguro  che  è  responsabile  un’organizzazione.  Stessa  cosa  per  quello  che 

riguarda il mercatino,. Il Comune non incassa nessun soldo dall’organizzazione 

perché c’è  un’associazione che  segue il  mercatino  e  sono loro  che seguono 

direttamente, ma il Comune non incassa assolutamente niente su quello che 

viene chiesto; mi informerò meglio e darò la risposta la prossima volta. Grazie.

Presidente

Ringrazio l’assessore Loparco. Chi vuole fare delle comunicazioni? Ha chiesto la 

parola la consigliera Bosso, ne ha facoltà.

Consigliera Bosso

La spunta la faranno davanti alla casa del Sindaco? Grazie.

Presidente 

Possiamo continuare con le comunicazioni? Ha chiesto la parola il consigliere 

Beretta, ne ha facoltà.
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Consigliere Beretta

Grazie Presidente. Io volevo toccare in modo molto conciso e breve tre punti, 

uno  di  carattere  internazionale  e  due  di  carattere  locale.  Volevo  fare 

inizialmente una breve riflessione sulle elezioni a presidente di Donald Trump. 

Il voto americano ci ha insegnato una grossa cosa: il voto americano ha eletto 

un Presidente che apparentemente appariva impresentabile ed era osteggiato 

non solo dai mass media in senso generale, ma anche da tutto lo star system 

dell’establishment  americano  ma  che  a  conti  fatti  all’esito  del  voto  ha 

strapazzato la candidata che è stata ritenuta troppo legata alle logiche delle 

politiche dei partiti e delle lobbies. Cosa abbiamo visto con questa elezione? 

Dopo la brexit  abbiamo visto Trump, questo contro ogni  tipo di  previsione. 

Questa  elezione dimostra  un segno di  malessere trasversale  che  pervade la 

società occidentale che ha colpito anche in America dopo aver destabilizzato 

con la brexit anche mezza Europa, questa è la riflessione che facciamo o per lo 

meno faccio personalmente. Non dobbiamo dimenticarci anche in questa sede 

dove  si  discute  una  politica  a  livello  locale  che  il  mondo  intero  vive  sulla 

propria pelle le nefaste conseguenze, dopo averne lodato gli aspetti positivi, di 

una globalizzazione che ha spazzato via la classe media occidentale, questo è il 

dato  drammatico  di  queste  elezioni.  Negli  Stati  Uniti  la  middle  class  ha 

determinato la nomina di un nuovo Presidente così come ha determinato la 

brexit in Inghilterra e come sta determinando parte del successo dei movimenti 

populisti europei. Trump è diventato Presidente degli Stati Uniti grazie ai voti di 

chi  si  è sentito escluso dalla  società e  che ha ritenuto di  non aver trovato 

risposte  adeguate  dalla  politica  tradizionale,  cioè  dalla  maggior  parte  degli 

appartenenti  alla  cosiddetta  classe  media  americana  che  ha  avvertito,  e 

l’elezione di Trump è stato un segnale inequivocabile, ha avvertito il vuoto della 

politica attuato dall’establishment e ha agito come forza antisistema. Le stesse 

tematiche tra l’altro si  stanno producendo nel  voto presidenziale  in Francia 

dove  abbiamo visto  una  sinistra  completamente  spazzata  via  quanto  meno 

dalle  intenzioni  di  voto,  dove  si  ridurrà  probabilmente  nella  primavera 

prossima un voto tra destra e estrema destra. Ecco queste sono tematiche che 

hanno un filo conduttore unico che sta nella scarsa considerazione che viene 

data  dalla  politica  rispetto  alle  esigenze  della  classe  media.  Sono  queste 

13



riflessioni che mi inducono a formulare ragionamenti da applicare anche sul 

piano  della  politica  locale  per  evitare  il  facile  ricorso  agli  estremismi  e  al 

populismo più oltranzista. In quest’ottica dobbiamo essere sempre più attenti 

alle sollecitazioni che ci provengono da una classe media che da troppo tempo è 

ampiamente vituperata dalla politica esercitata dagli  stati  sovrani. Questa è 

una  riflessione  che  lascia  un  po’  il  tempo  che  trova,  penso  che  sul  piano 

dell’attuazione dell’attività politica ci dia degli elementi su cui discutere. 

Torno invece sul problema dell’alta velocità della Torino Lione in prosecuzione 

dell’intervento  che  avevo  fatto  nell’ultimo  consiglio  comunale  dell’asse 

ferroviario  occidente-oriente.  Abbiamo  verificato  che  c’è  stato  un  ulteriore 

passo,  un’ulteriore  iniziativa  che  conferma  che  l’opera  della  Torino  Lione 

contrariamente  a  quanto  sostengono  gli  amici  del  Movimento  5  Stelle  è 

un’opera strategica. In questi giorni infatti sta prendendo corpo un progetto di 

collegamento diretto tra il porto di Calais - il porto di Calais è situato al nord 

della Francia in Normandia sulla penisola del Cotentin - quindi si parla di un 

collegamento tra il porto di Calais che tra l’altro apre degli sbocchi non solo 

all’Europa  ma  anche  sui  mercati  dell’America  settentrionale,  questo 

collegamento dovrebbe essere attuato tra lo scalo di Orbassano e il porto di 

Calais in prospettiva futura sino alla città di Trieste, quindi tutto un asse da 

Trieste-Orbassano-porto  di  Calais.  Questo  progetto  è  sostenuto  non  dal 

governo italiano ma dalle ferrovie francesi che hanno già ottenuto dal governo 

lo sblocco di ben 200.000.000 di euro per acquistare motrici per treni ad alta 

velocità.  Questo  progetto  consentirà  ad  implementare  una  rete  di  transito 

passeggeri e merci sull’asse Italia-Francia, aprendo un nuovo corridoio verso il 

nord  della  Francia  e  il  nord  dell’Europa.  Rispetto  all’attuazione  di  questo 

progetto la proposta francese si scontra con la necessità di adeguamento della 

linea esistente, torniamo sempre allo stesso tema, finché non ammoderniamo e 

modifichiamo il passaggio il transito attraverso le Alpi e attraverso il traforo del 

Frejus tutti questi progetti ambiziosi che sono, ripeto, sostenuti dalle ferrovie 

francesi, sono destinati a non essere realizzati. Questa è una ragione in più per 

valutare i  benefici  dell’alta velocità tra Torino e Lione.  Questa è la  seconda 

parte della comunicazione. 
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Ultima parte della comunicazione è relativa al fatto che il San Luigi continua a 

perdere  pezzi,  l’Ospedale  San  Luigi  si  sta  sempre  riducendo  per  quanto 

riguarda le potenzialità di prestazioni nei confronti della cittadinanza perché è 

notizia di questi giorni che verrà disattivato parte del servizio di oftalmologia. In 

una nota del 7 ottobre la direzione del San Luigi ha previsto la disattivazione 

della struttura complessa della direzione universitaria della oftalmologia con 

una ricaduta della disattivazione di posti letto della struttura e sulla possibilità 

di  effettuare  interventi  chirurgici  nel  settore  oftalmico  nell’ambito  delle 

strutture ospedaliere. Quindi l’Ospedale San Luigi sta diventando sempre più 

povero  rispetto  alle  prestazioni  che  può  offrire  al  bacino  di  utenza  che  è 

rappresentato soprattutto dagli abitanti di Orbassano e dai Comuni che fanno 

capo a questa struttura ospedaliera. So che era in corso una petizione alla 

quale  hanno  già  aderito  molti  cittadini,  è  un  problema  che  segnalo, 

personalmente penso che la decisione sia già stata presa e le autorità sanitarie 

non torneranno più indietro rispetto a questa decisione, ma è un problema che 

va segnalato per evitare che il San Luigi perda ulteriori pezzi. Mi risulta che 

nell’ambito  del  servizio  di  oftalmologia  saranno  anche  eliminati  gli  esami 

complessi  e  resterà  un mero  ambulatorio  come può essere  un ambulatorio 

dell’ASL, quindi con un ulteriore svantaggio per gli utenti di questa struttura 

ospedaliera che riteniamo fondamentale per la nostra zona. Mi è stato anche 

segnalato che chiude un reparto di medicina con ulteriore riduzione dei posti8 

letto. E con questo ho concluso, grazie per l’attenzione.

Presidente

Ringrazio il consigliere Beretta ha chiesto la parola il consigliere Marocco, ne 

ha facoltà.

Consigliere Marocco

Grazie Presidente. Il mio intervento sarà molto breve. Volevo ringraziare anch’io 

i volontari della Protezione Civile che non solo hanno partecipato nella giornata 

di giovedì sera alle operazioni di chiusura della strada che porta al San Luigi, 

ma nella giornata di venerdì dalla mattina presto fino alla sera tarda sono stati 
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dai nostri vicini di Volvera coordinati dal centro operativo di coordinamento 

partecipando alle operazioni di soccorso. Grazie.

Presidente

Ringrazio il consigliere Marocco. Chi vuole fare ancora delle comunicazioni? Ha 

chiesto la parola il consigliere Mango, ne ha facoltà.

Consigliere Mango

Grazie Presidente, buonasera a tutti. Due comunicazioni velocissime: mi hanno 

fermato parecchi cittadini nella zona di strada Volvera, mi piacerebbe capire un 

attimo a che punto siamo sulla questione della  rete  fognaria,  i  lavori  come 

procedono, e se c’è una data probabile di chiusura lavori, perché in effetti sono 

preoccupati non soltanto gli abitanti ma anche i commercianti in quella zona. 

Questa è la prima comunicazione, la seconda riguarda invece la viabilità. C’è 

un tratto in via Leonardo da Vinci a doppio senso: in quel tratto ho visto che da 

alcuni mesi a questa parte sono parcheggiate delle auto di fianco al muro di 

cinta delle abitazioni, proprio a ridosso del numero civico n. 5. Purtroppo in 

quel tratto la strada è priva di marciapiedi, ci sono queste macchine fuori dai 

parcheggi, costantemente fuori e il traffico è aumentato a causa dei lavori in 

corso in strada Volvera; ma a parte questo in quel tratto la circolazione anche 

se  di  media  entità  causa  una  difficoltà  enorme  nel  transito  dei  pedoni, 

soprattutto anziani e pedoni con i passeggini. Questo a causa delle macchine 

che sono parcheggiate lì  che tolgono almeno due metri e mezzo di strada e 

considerando che dall’altra parte c’è un restringimento perché c’è un muro, 

essendo una strada a doppio senso rimangono si e no tre metri. Quindi ritengo 

che sia da prendere una decisione per quel tratto lì magari mettendo un divieto 

di  sosta;  io  non sono un tecnico  quindi  saranno  i  Vigili  Urbani  a  fare  un 

sopralluogo per verificare se si può intervenire in questo senso, perché ripeto, 

ci sono molti anziani e le auto transitano in modo anche abbastanza deciso 

perché molti vanno a portare i bambini a scuola all’asilo e passano di là, ma 

non solo, anche gli abitanti stessi, e queste macchine non sono parcheggiate in 

maniera consona anche se non esiste un divieto di sosta. Quindi a causa di 
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questo  restringimento  chiediamo  che  venga  fatto  un  sopralluogo  per  dare 

un’agibilità in quel senso. Grazie.

Presidente

Ringrazio il consigliere Mango. Chiedo chi vuole fare ancora comunicazioni ... 

Se non ci sono più comunicazioni cedo la parola al Sindaco, ne ha facoltà.

Sindaco

Grazie  Presidente.  Intervengo per alcuni chiarimenti.  Ringrazio il  consigliere 

Fischetto per l’apprezzamento sul lavoro fatto al  cimitero,  è stato un lavoro 

molto  lungo,  all’assessore  Caparco  l’ho  affidato  appena  entrata  in  servizio 

quindi l’ho messa subito sotto con questo lavoro e lei l’ha preso a cuore ed ha 

ottenuto un buon risultato. È stato un lavoro lungo perché siamo partiti dal 

controllo  dell’esistente,  non ci  siamo fermati  al  fatto  di  andare  a vedere  in 

archivio quelle che erano le tombe con i nomi, eccetera, ma abbiamo proprio 

fatto un rilievo dell’esistente per essere sicuri di avere meno errori possibili e 

adesso stiamo facendo la fase del controllo; però è un bel lavoro, è un lavoro 

che non serve solo per noi che ci viviamo, perché io qualche volta mi perdo 

qualche funerale di conoscenti o di amici e poi il cimitero è talmente grande 

che se non sei andato al funerale non sai dov’è la persone quindi il giorno che 

sei in giro per il cimitero per altre cose magari ti farebbe piacere fare un salto 

mentre giri per andare a trovare un amico però non sai dov’è perché’ non eri in 

quel giorno al funerale. In un attimo ti puoi collegare con l’App direttamente 

oppure ci sarà poi il totem su cui puoi fare la stessa operazione all’entrata del 

cimitero e quindi  puoi  trovare la  tomba. Adesso ci  saranno ancora tutte le 

ulteriori fasi, quella del totem e quella dei numeri ancora sulle tombe sia a 

cappella che quelle sotto terra, perché quelle non hanno il  numero, i  loculi 

hanno il numero ma quelle non hanno il numeri; quindi c’è da fare ancora un 

lavoro per il numero delle strade, quindi c’è ancora un lavoro per 2-3-4 mesi 

per  riuscire  ad arrivare  al  completamento  del  lavoro,  però  secondo me poi 

saremo uno dei cimiteri più attrezzati e informatizzati in tutta la zona. 

Sulla  questione  della  ludopatia  abbiamo  anche  cercato  di  tenere  in 

considerazione che gli operatori sono gente che lavora, quindi non si può anche 
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dall’oggi al domani andare a tagliare quella che è una parte del loro reddito 

perché da una parte è giusto andare contro la ludopatia, ma dall’altra bisogna 

anche rendersi conto che c’è gente che ha un’attività commerciale nella quale ci 

sono delle macchinette che producono reddito. Questo è un po’ il discorso, che 

se le cose si prendessero dall’inizio non si lasciano sviluppare poi i problemi 

non vengono fuori. È chiaro che poi una volta che si è instaurato un discorso e 

c’è  gente  che  ha  un reddito  intorno  anche  andarlo  a  tagliare  bisogna  fare 

attenzione perché se no da un lato risolvi  un problema della malattia della 

ludopatia  e  dall’altro  crei  un  problema di  uno  che  chiude  l’attività,  quindi 

bisogna  muoversi  in  mezzo;  per  fare  questo  l’assessore  Loparco  ha  fatto 

un’ottima riunione con tutti  i  rappresentanti,  non solo i  rappresentanti  ma 

sono venuti in diversi, le tre categorie fondamentali: i bar, i tabaccai e le sale 

giochi. Di sala giochi ce n’è solo una, quella sulla circonvallazione esterna ma 

bar e tabaccai sono diversi e chiaramente in quell’occasione hanno espresso 

ciascuno  quelle  che  erano  le  problematiche  legate  a  un  tipo  o  l’altro  di 

limitazione. Quella che è emersa è la limitazione del fermare l’attività, cioè fare 

qualche ora la mattina e qualche ora al pomeriggio, era quella che creava a loro 

più problemi perché dovevano interrompere, soprattutto il bar che ha un orario 

continuato, non tanto i tabaccai che già chiudono perché normalmente fanno 

l’intervallo di pranzo ma ai bar creava problemi. Lo stesso discorso lo creava 

alle sala giochi, quindi abbiamo cercato di trovare una soluzione mediata che 

da una parte permettesse di rispettare il concetto della legge e dall’altro quello 

di non uccidere troppo chi ha un’attività, ed è venuta fuori questa proposta che 

è  stata  apprezzata  anche dagli  operatori,  a  differenza di  altri  Comuni  dove 

invece gli operatori sono andati in conflitto con le amministrazioni locali con 

denunce ai Sindaci  e cose di  questo genere,  che non è mai bello perché si 

creano delle vertenze con i cittadini, cittadini che lavorano nei confronti delle 

amministrazioni,  quindi  è  sempre  opportuno trovare  una giusta  mediazione 

che possa andare incontro a quelle che sono le legittime aspettative loro ma 

anche quello che è il dettato della legge. 

Il responsabile dell’ASL forse non l’aveva letta la nostra ordinanza quando ha 

scritto  quelle  cose,  gliel’abbiamo  anche  detto  che  forse  è  meglio  che  si 

informasse un attimo, forse lei è rimasta ancora alla prima … non ha letto il 
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seguito, se va su Facebook c’è anche tutto il seguito dove gli diciamo: “guardi 

che se si informasse sarebbe meglio” perché lui dice che Orbassano è l’unico 

Comune che non ha fatto niente: peccato che l’avevamo già fatta; verranno da 

Rivoli  a  giocare ad Orbassano,  stiamo organizzando già  i  pullman siano in 

contatto già con l’azienda turistica che metterà i pullman che sposta la gente 

da un Comune all’altro perché da noi si gioca un’ora prima e un altro Comune 

un’ora dopo, lucreremo sicuramente su questa cosa. 

L’alluvione grazie che a Orbassano è andata bene, è andata bene a Beinasco 

anche abbastanza a Piossasco, non ha avuto grossi  problemi. Purtroppo gli 

amici  di  Volvera,  di  None,  di  Moncalieri  e  anche  di  Vinovo  hanno  avuto 

problemi non indifferenti, questo non è solo grazie alla Provvidenza, ma grazie 

anche ai tanti lavori che sono stati fatti negli anni nei vari Comuni lungo il  

Sangone per mettere a posto gli argini. Il Sangone si è ingrossato ma non ha 

mai superato quei livelli  di  pericolo che poteva poi fare esondare, quindi  la 

Provvidenza va bene ma se uno si basa solo su quella finisce a bagno, per 

fortuna  sono  stati  fatti  i  lavori  ma  anche  su  in  alto  nei  Comuni  di  alta 

montagna.  La  Protezione  Civile  si  è  data  da  fare,  abbiamo  avuto  questo 

problema  al  San  Luigi;  purtroppo  lì  c’è  un  lavoro  per  il  quale  abbiamo 

partecipato a un bando romano per riuscire ad avere un finanziamento per 

mettere a posto tutta quella zona del  San Luigi.  Ci  hanno chiesto ulteriore 

documentazione  che  manderemo,  però  in  ogni  caso  all’interno  del  progetto 

della FM5 sono previsti già quattro/cinquecentomila euro per risolvere almeno 

parzialmente il problema per evitare l’esondazione sul parcheggio basso del San 

Luigi.  Lo avevamo controllato per tutto il  giorno, stava andando abbastanza 

bene, poi  ad un certo punto, lì  c’è  un problema di una sorta di rio,  non è 

neanche una bealera che arriva giù e raccoglie tutte le acque di scolo un po’ 

dell’area industriale di Rivoli. Quando hanno fatto l’area industriale di Rivoli 

hanno fatto praticamente zero fognature e quindi cementificando si è persa la 

possibilità nella parte del terreno dei campi di permeabilità del terreno, quindi 

tutta l’acqua corre giù, si infila nelle bealere, in questo rio che poi costeggia la 

cascina Generala scende giù lungo la strada dietro al San Luigi, passa davanti 

al ponticello della cascina Generala scende giù e in quel punto lì la strada va in 

discesa fino ad incrociare quella stradina che arriva dal Sito prima di girare 
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intorno al San Luigi. In quel punto lì il rio si infila sotto il San Luigi e passa 

sotto la strada, attraversa tutto il San Luigi e viene a uscire dopo l’entrata del 

pronto soccorso, fa un tratto costeggiando la strada di 40/50 metri poi fa una 

curva passa sotto la strada e continua dall’altra parte di fianco al parcheggio 

nuovo quello che abbiamo fatto, va fino davanti alla Finanza, ripassa sotto la 

strada e poi da dentro il San Luigi va poi ad agganciare il Garosso e poi va 

verso il Sangone. In quel punto lì dove poi uscendo da sotto il San Luigi, fa un 

tratto di 50 metri e poi gira sotto la strada, fa una curva e si infila sotto la 

strada e lì è come se fosse un ponte chiaramente. Avevamo sorvegliato per tutto 

il  giorno,  non c’erano problemi poi  ad un certo  punto dall’altra  parte  della 

strada che costeggia la cascina Generala e quindi il rio che scende tutta l’acqua 

che si era fermata nel campo ha rotto l’argine di questo rio e ha buttato dentro 

arbusti, erba, qualsiasi cosa, quindi oltre all’acqua che passava sotto il San 

Luigi è venuta giù tutta questa roba e poi chiaramente si è fermata contro il  

ponticello dall’altra parte buttando fuori l’acqua sul parcheggio basso del San 

Luigi. L’ultima volta che era successo una cosa del genere, parliamo di cinque 

anni  fa,  aveva  lasciato  molto  fango  sul  parcheggio  sotto,  quindi  era 

impraticabile e avevamo dovuto intervenire subito per pulirlo. Questa volta ha 

lasciato un po’  di  sporco ma mi pare che questa sera stessa vanno con le 

idropulitrici a togliere tutto, perché purtroppo bisogna farlo di notte perché di 

giorno ci  sono le  macchine parcheggiate.  Però era poco e la mattina stessa 

quando è defluita l’acqua le macchie hanno potuto parcheggiare e non si  è 

creato disagio sul San Luigi. Certo che questo è un problema da risolvere che 

avevamo già inserito una certa cifra all’interno della realizzazione FM5 perché 

altrimenti dove viene la stazione della FM5 si riempie d’acqua e anche lì va 

alzato tutto quanto.

Non voglio ritornare sul discorso della Torino Lione perché a un certo punto 

andate  a  leggervi  quelle  che  sono  le  dichiarazioni  quelli  che  sono  gli  atti 

sottoscritti, tutto quanto. Tutte le volte dobbiamo dire che non è vero che non 

ci danno i soldi che li paghiamo tutti noi che invece i soldi bisogna spenderli in 

altre cose. I soldi bisogna spenderli per tutto quello che serve, comprese le cose 

future che serviranno in futuro altrimenti continuiamo a rimanere un’isola in 

mezzo  all’Europa,  bisogna  avere  un  po’  di  mentalità  nel  futuro,  se  no 
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veramente siamo messi  male.  Spero che Torino non venga amministrata in 

questo modo. Io ho il terrore della Città Metropolitana tutte le volte che sento 

parlare dell’Appendino o il vice Sindaco ho veramente il terrore, perché c’è una 

grettezza mentale nei confronti del futuro che è una roba incredibile. Qui c’è 

veramente il rischio di andare indietro di vent’anni, ma ce ne accorgeremo fra 

non molto. Questo è drammatico. 

A casa mia quando una cosa non viene approvata viene bocciata poi non so 

forse negli altri consigli sarà diverso, ma nel nostro quando non approviamo 

qualcosa viene bocciato di solito, poi ci saranno delle soluzioni diverse nuove, 

abbiamo inventato il bocciato e il  non bocciato: il  nì, il semibocciato, è una 

cosa un po’ nuova. Quando non si vuole ammettere una sconfitta si inventano 

le cose nuove. C’era tutta la possibilità di fare anche un bilancio di previsione 

concordato,  c’erano  tutte  le  possibilità,  vorrei  ricordarvi  che  l’Appendino  è 

entrata in carica come Sindaco della Città Metropolitana a luglio, si è fatta una 

riunione del consiglio metropolitano dove c’è stata l’integrazione di quelli che 

non erano più stati eletti, da quella volta lì non ci si è più riuniti. Allora si 

sapeva che si doveva fare subito il bilancio, se si voleva ci si trovava e si faceva 

un bilancio anche concordato, non aspettare di essere eletti per poi prendersela 

come è andata a finire che non c’era la maggioranza, e poi fare un bilancio 

all’ultimo  momento  dicendo  “dobbiamo  fare  un  bilancio  così,  poi  l’anno 

prossimo  lo  faremo  meglio  ...”;  no,  se  si  voleva  fare  un  bilancio  ben  fatto 

insieme lo si poteva fare, c’era la disponibilità; sono passati cinque mesi e c’era 

una cosa sola da fare il  bilancio solo quello c’era da fare ma non si  è mai 

convocato il consiglio metropolitano. Allora se tutta questa trasparenza, questa 

voglia di dialogo, questa capacità di insegnare agli altri come si amministra … 

così è, si risolve nel non convocare mai nulla e fare le cose solo da un’altra 

parte, allora mi pare che non ci siamo molto capiti. 

Stesso  discorso  è  poi  successo  anche  con  il  Comitato  Locale  di  Controllo, 

quando ha fatto  l’ordinanza per portare i  rifiuti  da un’altra parte,  ha mica 

chiamato  l’Appendino,  si  è  fatta  l’ordinanza  tranquilla  senza  dire  niente  a 

nessuno,  ha neanche chiamato l’ASL,  ha solo chiamato l’Arpa.  Questa è  la 

trasparenza? Questa è la collaborazione? Ma stiamo scherzando? È bello nei 

banchi dell’opposizione urlare e poi quando ci si trova ad amministrare ci si 
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rende contro che la realtà è un po’ diversa ed è necessaria anche una cultura 

dell’amministrare dietro, perché se non c’è la cultura dell’amministrare non si 

fa niente, non si va da nessuna parte. Recentemente in una riunione dell’area 

omogenea dell’ATO Acqua, quando c’era il primo punto all’ordine del giorno, la 

nomina del Presidente, da parete di Vietti è stato richiesto il rinvio del primo 

punto della nomina del Presidente, il vice Sindaco metropolitano Marocco ha 

detto  sono  d’accordo  anch’io,  rinviamo  la  nomina  del  Presidente.  Poi  dopo 

c’erano altri due o tre punti di ordinaria amministrazione dove c’era il ricorso di 

Comuni della montagna e quindi la Città Metropolitana si costituiva contro il 

ricorso;  evidentemente  come  quando  noi  abbiamo  un  ricorso  da  parte  di 

qualcuno per legge siamo obbligati a costituirci perché se non ci costituiamo, 

cosa succede? Che se ha ragione l’altro e noi non ci siamo costituiti e ci sono 

costati dei soldi, abbiamo fatto un danno erariale. Allora ti devi costituire e poi 

sarà il giudice che decide se ha ragione lui o ho ragione io però la procedura è 

questa.  Di  fronte  alla  delibera  se  c’era  da  costituirsi  il  vice  Sindaco 

metropolitano dice: io voto contro. Ci siamo detti: ma vota contro gli uffici? È 

una filosofia nuova? Vota contro gli uffici che hanno un ricorso da parte di un 

Comune, gli uffici portano la delibera in assemblea, e lui dice: io voto contro. 

“Ma scusi, vota contro gli uffici?”

“ah, no, cambio, allora mi astengo”; un altro ha chiesto: “Scusi, ma la linea 

della Città Metropolitana è quella di astenersi tutte le volte sui ricorsi contro i 

Comuni?” 

“No, valuteremo di volta in volta”. 

Qualcuno ha detto ma a seconda che un Comune sia un amico o no? ma 

questo l’ha detto qualcuno così, fuori .... ma siamo rimasti allibiti. Ma non c’è 

la cultura neanche dell’amministrare e volete insegnare agli altri come si fa? 

Ma non c’è  neanche  la  cultura,  non  c’è  niente,  il  vuoto  più  totale,  il  voto 

pneumatico della politica, questo è drammatico ... è drammatico.

Strada Volvera: sul sito ci sono tutti gli aggiornamenti. L’ultimo comunicato, 

noi  carichiamo  tutti  i  comunicati  che  la  SMAT  ci  manda,  con  l’ultimo 

anticipavano  che  secondo  loro  subito  dopo  la  metà  di  dicembre  dovevano 

essere ultimati i lavori; vediamo, speriamo che non ci siano ritardi … La SMAT 

scrive su carta intestata e firma sotto, poi se ci sono dei ritardi saranno loro a 
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dire  perché  ci  sono  dei  ritardi,  se  ci  sono,  però  per  le  previsioni  io  devo 

attenermi a quello che mi dicono. Grazie.

Presidente

Ringrazio il Sindaco. Ha chiesto la parola la consigliera Pirro, ne ha facoltà.

Consigliera Pirro

Grazie Presidente, solo una precisazione. Non è che manca la cultura politica 

per  cui  il  Sindaco  voleva  votare  contro  e  poi  si  è  astenuto  il  vice  Sindaco 

Marocco.  Semplicemente  è  che  la  nostra  posizione  sull’acqua  pubblica  è 

diversa da chi ci ha preceduto e aveva preparato quei ricorsi. Riteniamo che i 

Comuni  che  volevano  continuare  ad  amministrare  direttamente  il  loro 

acquedotto in maniera pubblica e trasparente avessero il diritto di continuare a 

farlo. Per queste ragioni il vice Sindaco voleva votare contro, non perché non 

sapesse … in realtà non è neanche contro la legge, ma c’è in atto in Regione 

Piemonte un arbitrato tra la Regione Piemonte e i Sindaci ribelli, e quindi si  

voleva aspettare la conclusione dell’arbitrato e risparmiare i soldi del ricorso 

che probabilmente si rivelerà inutile. Non è che non studiamo e non sappiamo 

di cosa parliamo, abbiamo delle posizioni diverse, questo sì, ma non lo abbiamo 

mai negato; pensiamo che gli anni che ci hanno preceduto siano stati indice e 

manifesto  di  cattiva  politica  e  vogliano  cambiare  rotta,  non  è  che  siamo 

incompetenti  o impreparati,  abbiamo una visione diversa,  poi  se non volete 

riconoscerlo  va  benissimo,  io  sono  ben  fiduciosa  di  quello  che  farà  Chiara 

Appendino a Torino e di quello che stiamo facendo in Città Metropolitana. Voi 

la pensate diversamente, per carità, va benissimo, ma offendere l’intelletto degli 

altri mi sembra veramente disdicevole visto che in quest’aula nessuno si è mai 

permesso di fare simili affermazioni nei vostri confronti. Grazie.

Presidente

Ringrazio la consigliera Pirro. Ha chiesto la parola il Sindaco, ne ha facoltà.

Sindaco
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Lei  ha  confermato  esattamente  quello  che  ho  detto,  cioè  il  vice  Sindaco 

metropolitano smentisce gli uffici perché secondo lui l’interpretazione è diversa, 

ha confermato esattamente quello che ho detto: non c’è cultura politica, zero … 

no non è diversa, è zero, perché la legge dice che loro devono ricorrere perché la 

legge dice una determinata cosa e se uno non si comporta così l’ufficio deve 

farla rispettare, non c’è un’interpretazione diversa, queste sono le regole, non si 

inventano le regole credendo di avere la verità in tasca.

Presidente

Ha chiesto la parola la consigliera Bosso, ne ha facoltà.

Consigliera Bosso

Mi fa paura sentire la parola “Sindaci ribelli”, questa è la democrazia, da parte 

di una forza politica che parla di Sindaci ribelli, magari di Sindaci che hanno 

delle idee differenti, i Sindaci ribelli:  ma stiamo scherzando? Ma questa che 

garanzia è? Che garanzia è di democrazia e di idee proprie? Pauroso, questa è 

non  politica,  non  politica  a  tutti  gli  effetti.  D’altro  canto  voi  avete  sempre 

soltanto,  voi  come  Movimento,  sempre  soltanto  criticato  gli  altri  senza 

conoscere, oggi vi ritrovate nella condizione di governare per una serie di motivi 

che  non  è  un  malgoverno,  comodo  fare  una  campagna  elettorale  sulla 

denigrazione pura senza avere altre motivazioni, perché la verità è in questi 

termini. Quindi Sindaci ribelli fa veramente spavento, soltanto sentirlo, grazie.

Presidente

Ringrazio la consigliera Bosso. Direi che possiamo continuare.
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